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Requisiti dei Centri o Stazioni di Inseminazione artificiale 

con seme refrigerato e congelato 

 
Le stazioni d’inseminazione artificiale per gli equini devono svolgere unicamente attività rivolte alla riproduzione equina, impiegando 

materiale seminale refrigerato o congelato per l’inseminazione delle fattrici accolte nelle proprie strutture. Queste stazioni possono essere 

abbinate a centri di produzione dello sperma, a recapiti o a stazioni di monta naturale, a condizione che risultino da questi ben separati dal 

punto di vista funzionale. 

 

Poiché in dette strutture si concentrano per l’inseminazione fattrici provenienti da allevamenti diversi, è richiesta la presenza di un 

veterinario responsabile della conduzione sanitaria del Centro. 
 

Ogni stazione deve: 

 
1. Possedere gli ovvi requisiti di igiene e salubrità 

2. Essere fisicamente separata dal resto della struttura 

3. Comprendere un locale per l’inseminazione delle fattrici con dispositivi per il contenimento delle stesse (almeno un 

travaglio) 

4. Comprendere un deposito da destinare allo stoccaggio del seme congelato in crio-contenitori per azoto liquido, con 

opportuna  cubatura ed aerazione e sempre in condizioni tali che non venga superata la temperatura di 50°C 

5. Essere dotata di box per la pensione fattrici, strutturalmente adeguati e in numero confacente alle esigenze 

dell’Inseminazione artificiale con seme congelato (non meno di cinque box) 

6. Comprendere un locale ad uso laboratorio con i seguenti requisiti: 

 
 acqua corrente calda e fredda; 

 un bagnomaria termostatato a 37°C per lo scongelamento delle paillette; 

 un microscopio ottico per la verifica della buona conservazione della dose; 

 un dispositivo termostatato per il mantenimento a 37°C di tutti i materiali che entrano in contatto con il seme; 

 uno o più criocontenitori di azoto liquido per lo stoccaggio delle paillette; 

 un piccolo frigorifero con congelatore per il mantenimento del materiale refrigerato a 4°C e per il 

congelamento dei “ballast bags” per i dispositivi di trasporto tipo “Equitainer”; 

 almeno due dispositivi di trasporto tipo “Equitainer” completi per ogni Centro d’inseminazione per gli scambi 

con i Centri di Produzione 

 
Dal punto di vista della gestione organizzativa, ogni Centro d’inseminazione dove venga detenuto del seme equino congelato dovrà 

essere dotato di un apposito registro (o di un software) di carico e scarico, perfettamente aggiornato con l’indicazione del numero di dosi 

stoccate, del nome dello/degli stallone/i, le date di carico e le date di prelevamento delle singole dosi. Tale registro o, direttamente, la 

stampa di backup del software dovranno essere trasmesse a ASVI Sardegna a cadenza semestrale (scadenze 31.01 e 31.07 di ogni 

anno). 

 
 

Autorizzazioni 

 

Chiunque intenda gestire una stazione d’inseminazione artificiale equina, deve munirsi di apposita autorizzazione, con validità 

quinquennale rinnovabile e non cedibile, inoltrando domanda attraverso lo sportello del SUAPE Sardegna e la compilazione del modello 

online B46. L’istruzione della pratica ed il successivo sopralluogo avverranno esclusivamente a seguito del 
pagamento di apposito avviso emesso da ASVI Sardegna (PagoPA) per la presentazione di tale richiesta ed 
inviato per mail all’indirizzo comunicato. L’avviso di pagamento in questione sarà di € 300,00 in caso di 
nuova autorizzazione e di € 100,00 in caso di rinnovo. 
ASVI Sardegna provvederà contestualmente al rilascio dell’autorizzazione e all’attribuzione del relativo codice univoco nazionale. 

 

Obblighi 

 
Il gestore della stazione d’inseminazione artificiale è tenuto a: 

 registrare la movimentazione delle fattrici in entrata ed in uscita, riportando per ogni animale le generalità del proprietario; 

 registrare tutti gli atti fecondativi sugli appositi Certificati d’intervento fecondativo (CIF); 

 disporre di un registro riportante razza o tipo genetico ed identificazione dei riproduttori maschi da cui proviene il materiale seminale 

utilizzato; 
 rilasciare al proprietario copia del CIF; 

 conservare tutta la modulistica per almeno tre anni; 

 uniformarsi alle prescrizioni emanate dalle competenti Aziende USL, in materia di profilassi e polizia sanitaria; 

 rendere pubbliche le tariffe per le dosi di materiale seminale dei singoli riproduttori utilizzati nella stazione. 


